Vendita di vino ricavato dai propri fondi 

Art. 191 Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S. n. 773/1931, approvato con R.D..06.05.1940, n. 635







AL COMUNE DI PRADAMANO








Piazza Chiesa, 3








33040 Pradamano (UD)
(Scrivere in modo leggibile)

Il/la sottoscritto/a:
Cognome………………………………  Nome ………………………  C.F. …….………………………..

Data di nascita …………….……………..  Cittadinanza …………………………………………………..                  

Luogo di nascita: Comune ……………………….…………… Provincia………………. Stato…………..

Residenza: Comune …………..…………... Prov……………Via .………….………… n. .… CAP……

Codice Fiscale………………………………………………..

· TITOLARE DELL’ AZIENDA AGRICOLA:
    denominata ……………………………………..…………………………………………………………

     Partita IVA/C.F.(se già iscritto)………………………………………………….………………………. 

     con sede nel Comune di …………………………………….………………………………………..…..      

     Provincia di……………………...Via ……………………………….. n. ………… CAP …………             Tel. ………………………….. Fax…………………………… e-mail…………………………………. 

· LEGALE RAPPRESENTENTE DELLA SOCIETA’/COOPERATIVA/CONSORZIO:

    Denominazione o ragione sociale ………………………………………..………………………..……..

    C.F. ………………………………………. P. IVA ( se diversa da C.F. ) ..…………………………….  

    con sede nel Comune di ………………………………………….…….… Provincia ………………….

    Via  …………………………………….……………………………..…... n. ………… CAP ………..                     

    Tel. ………………………….. Fax…………………………… e-mail…..……………………………..

· FITTAVOLO
AI SENSI

dell’art. 191 del R.D. 06.05.1940, n. 635
dell’art. 19 della L. 241/1990  e successive modifiche ed integrazioni
DICHIARA 
Che dal giorno (1)………………………, e fino al giorno……………………. effettuerà l’attività di: 
· vendita al minuto di vino di propria produzione
· vendita al minuto e consumazione sul posto (mescita) di vino di propria produzione

(1) Devono decorre TRENTA giorni dalla data di presentazione della presenta Dichiarazione  all’Ufficio Protocollo del Comune, previa presentazione di ulteriore Comunicazione d’inizio attività
con osservanza del seguente orario (indicare eventuale giornata/e di chiusura settimanale/i):
…………………………………………………………………………………………………………….……………
· mediante incaricato di fiducia Sig./Sig.ra……………………………………………………………………..

      nato/a a…………………………………………………………………….. il …………………… residente    
a………………………………………. in Via / Piazza…………………………………………………………
Ai fini dell’applicazione al procedimento amministrativo dell’istituto della denuncia di inizio attività di cui all’art.3 del D.P.R. 300/92, sotto la propria personale responsabilità e reso edotto delle sanzioni penali comminate dall’art.495 del codice penale in caso di dichiarazioni mendaci e false attestazioni, come stabilito dal D.P.R n. 445/2000,

DICHIARA

Che sussistono i presupposti ed i requisiti dalla legge per l’esercizio dell’attività dichiarata,  e precisamente:

A) Di essere produttore di vino in qualità di ( proprietario ( fittavolo dei fondi adibiti a vigneto;

B) La vendita sarà svolta: 

· In locale annesso ai fondi adibiti a vigneto, sito in Via……………………………………………………….

· Nei locali della propria abitazione in Via/Piazza……………………………………………………………

· Nelle cantine di vinificazione site nel Comune in Via /Piazza …….…………………………………………


non aventi come destinazione principale lo spaccio al minuto di vino 
· Nei magazzini di deposito delle derrate siti nel Comune  in Via/Piazza …………………………………….


non aventi come destinazione principale lo spaccio al minuto di vino 

· Nei locali ubicati nel Comune di Pradamano,  viciniore a quello ove è prodotto il vino, siti in 


Via/Piazza……………………………………………………………………………………………………...


dei quali ha la disponibilità a titolo di (nel caso di affitto, comodato o altro titolo diverso dalla proprietà, 
indicare il proprietario): 

· Proprietà 

· affitto ……………………..………………………………………………………………………………

· comodato ………………………………………………………………………………………………….

·  altro (specificare)……….………………………………………………………………………………                        

       in quanto non dispone di locali idonei annessi ai fondi adibiti a vigneto siti nel Comune   di…………………………………….
C) L’autorizzazione sanitaria per la vinificazione è stata rilasciata in data…………………………………………..
D) E’ stata presentata all’Azienda per i Servizi Sanitari N…… di ………………………., in data………………………. la notifica di registrazione d’impresa alimentare ai sensi dell’art. 6 del regolamento 852/2004/CE sull’igiene degli alimenti
E) Saranno posti in vendita hl………..…. di vino di propria produzione, ottenuti dalla coltivazione dei fondi ubicati a………………………………………..…, Via/località…………….…….………………………………

catastalmente distinti al F…………………………., Mapp…….………………………………………………..
avendo prodotto nell’annata agraria………………………. circa hl………………. di vino dal fondo stesso
F) Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 (autocertificazione antimafia), che nei propri confronti non sussistono   le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575, riportate nell’allegato 1 al D.Leg.vo 8 agosto 1994, n. 490;
G) di essere a conoscenza che per lo svolgimento dell’attività devono essere osservate le disposizioni degli articoli 16 e 101 del T.U.L.P.S. e degli articoli 185 e 186 del relativo Regolamento di esecuzione (1);
H) di non essere contravventore ai sensi degli articoli 11 e 12 del T.U.L.P.S. (2)


Data                                                                                                          

    FIRMA 








            

       ( completa e leggibile )

……………………….




……………………………………………………..

NOTE
(1)

ART. 16: Gli Ufficiali e gli agenti di P.S. hanno facoltà di accedere in qualunque ora nei locali destinati all’esercizio di attività soggette ad autorizzazione di polizia e di assicurarsi dell’adempimento delle prescrizioni imposte dalla legge, dai regolamento o dall’autorità;

ART. 101: E’ vietato adibire il locale di un pubblico esercizio a ufficio di collocamento o di pagamento delle mercedi agli operai;

ART. 185 Reg. di esecuzione del T.U.L.P.S.: Gli esercenti hanno l’obbligo di tenere accesa una luce alla porta principale dell’esercizio, dall’imbrunire alla chiusura;

ART. 186 Reg. di esecuzione del T.U.L.P.S.: Con la chiusura dei pubblici esercizi all’ora stabilita deve cessare ogni servizio o somministrazione agli avventori ed effettuarsi lo sgombero del locale

(2)

ART.11 T.U.L.P.S.
Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

1. A chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

2. A chi è sottoposto al sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza

 Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione o per violenza o resistenza all’Autorità e a chi non può provare la sua buona condotta.

 Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego dell’autorizzazione.

ART.12 T.U.L.P.S.
Le persone, che hanno l’obbligo di provvedere all’istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di aver ottemperato all’obbligo predetto.
N.B.: eventuali variazioni al contenuto delle dichiarazioni rilasciate con la presente denuncia di inizio attività, devono essere prontamente segnalate, dal dichiarante, mediante apposita comunicazione scritta,  con le modalità sotto indicate.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO

· IL PRESENTE MODELLO DEVE ESSERE REDATTO IN DUPLICE ORIGINALE.

· UN ORIGINALE DEVE ESSERE CONSEGNATO O TRASMESSO AL COMUNE CON RACCOMANDATA A.R..

· L’ALTRO ORIGINALE  RIMANE ALL’INTERESSATO.

· IL COMUNE PROVVEDERA’ A RILASCIARE LA RICEVUTA DI AVVENUTA PRESENTAZIONE, LA QUALE DOVRA’ ESSERE CONSERVATA ED ALLEGATA ALL’ORIGINALE IN POSSESSO DELL’INTERESSATO. 

· L’INIZIO DELL’ATTIVITA’ DICHIARATA CON LA DENUNCIA NON PUO’ ESSERE ANTERIORE A QUELLO DELLA SUA PRESENTAZIONE

· ALLO SCADERE DEL TERMINE DI CONTROLLO, SU RICHIESTA DELL’INTERESSATO, L’UFFICIO COMPETENTE PUO’ RILASCIARE UN ATTESTATO SULL’ESITO DELL’ACCERTAMENTO
La firma apposta in calce alle istanze rivolte ad una Pubblica Amministrazione o alle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere la documentazione (previa presentazione di un documento d’identità non scaduto, con fotografia), ovvero siano presentati unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un valido documento d’identità del sottoscrittore.

E’ necessario richiamare l’attenzione sulla responsabilità, anche penale, che deriva dall’aver dichiarato notizie o dati falsi: l’Amministrazione che, nell’accertare la veridicità di quanto dichiarato, dovesse scoprire notizie o dati falsi (sono ovviamente esclusi gli errori meramente materiali), deve fare denuncia 

alla Magistratura. Come ulteriore conseguenza del falso, l’art.75 del D.Lgs. 445/2000 stabilisce che il dichiarante perde i benefici eventualmente conseguenti al provvedimento amministrativo emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Proprio a causa della gravità delle conseguenze derivanti dall’aver dichiarato notizie o dati falsi, in alternativa alle dichiarazioni sostitutive, l’interessato può indicare all’Amministrazione procedente tutti gli elementi utili al fine di consentire l’acquisizione d’ufficio della documentazione necessaria al fine del procedimento, detenuta dalla stessa o da altra pubblica amministrazione.

Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 30 giugno 2003 n.196

· I dati  sopra riportati,  sono necessari a questa Pubblica Amministrazione ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e per gli altri usi consentiti dalla Legge o dai Regolamenti.

· I dati potranno essere comunicati o diffusi, a soggetti pubblici o privati, nel rispetto dei limiti ed in ottemperanza alle disposizioni previste dal D.Lgs n.196/2003.

· Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’istruttoria del procedimento.

· Il mancato conferimento dei dati obbligatori comporta l’impossibilità d’istruire il procedimento per il quale essi sono richiesti.

· Il conferimento dei dati aventi natura facoltativa risulta comunque indispensabile per un’efficace gestione dei procedimenti connessi alle funzioni attribuite all’Ufficio competente del Comune. Pertanto, il mancato conferimento dei dati che non sia riconducibile ad obblighi previsti dalla legge o dai regolamenti, sarà valutato di volta in volta e potrà determinare le conseguenti decisioni rapportate all’importanza dei dati richiesti rispetto all’espletamento delle procedure di competenza dell’Ufficio preposto al trattamento dei dati medesimi

· Il trattamento dei dati è effettuato sia con strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici a disposizione e degli uffici.

· In ogni momento, l’interessato può esercitare i diritti  di cui all’art.7 del D.Lgs. n.196/2003,  rivolgendosi all’Ufficio al quale i dati sopra indicati sono stati conferiti.

· Il titolare del trattamento dei dati personali conferiti è il Comune di Pradamano, avente sede in Pradamano, Piazza della Chiesa n.3

· Il responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio Area Amministrativa del Comune di Pradamano, recapito: Pradamano, Piazza della Chiesa n.3, tel 0432/670014 

· I dati personali conferiti saranno trattati dai dipendenti dell’Ufficio Commercio del Comune di Pradamano, in qualità d’incaricati del trattamento degli stessi, per le finalità strettamente connesse alle funzioni istituzionali dell’Ente, per consentire un’efficace e celere gestione dei procedimenti relativi all’espletamento delle suddette funzioni e nel rispetto dei limiti stabiliti dalle Leggi e dai Regolamenti.
Il sottoscritto ________________________________________________________dichiara di essere stato informato ai sensi dell’art.13 del D.Lgs n.196/2003, e di acconsentire il trattamento dei dati conferiti nei limiti consentiti dalla legge

 Data








  
  Firma

________________________                                                           


 __________________________

OSSERVAZIONI / ANNOTAZIONI

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

NOTA: Il presente modello deve essere utilizzato da:
· Proprietari o fittavoli di fondi adibiti a vigneto, NON coltivatori diretti iscritti nel Registro delle Imprese tenuto presso la competente C.C.I.A.A., qualora svolgono l’attività di vendita al minuto di vino oppure l’attività di vendita e contestuale consumo sul posto del vino (mescita)
· Proprietari o fittavoli di fondi adibiti a vigneto, coltivatori diretti iscritti nel Registro delle Imprese tenuto presso la competente C.C.I.A.A., qualora svolgano, contestualmente, attività di vendita e consumo sul posto del vino (mescita).

Per questa categoria, la sola vendita al minuto  “per asporto” del vino prodotto dai propri fondi è disciplinata dal D.lgs 18 
maggio 2001, n. 228, il quale prevede apposita “Comunicazione”.
Al Comune di PRADAMANO

COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ

Il/La sottoscritto/a .....................................................................................................…………...................…

 FORMCHECKBOX 
 Titolare della ditta individuale avente sede legale in ………................................…………………………. Via/P.za……………………………………………….. ………………………….  n°………..

Partita I.V.A…………………………………… Tel…………..…………………… fax…………………………………

 FORMCHECKBOX 
 Legale rappresentante (oppure ……………………….………………………………………………………..…) della Società/Associazione.....................................................................................………………………………..

con sede legale in................................................ Via/P.za.................................................................. n°……....

C.F. o partita IVA ......................................................

esercente l’attività di …………………………………………………………………………………………………..

nei locali posti in Pradamano, Via/P.za……………………………………………………… ……… n°………

in riferimento alla dichiarazione di inizio attività depositata al Protocollo in data ……………...................

COMUNICA

di aver iniziato l’attività dal  ...........................................










Firma








---------------------------------------------

ATTENZIONE !  La presente comunicazione, ai sensi dell’art. 19 legge 241/90, deve essere presentata all’Ufficio protocollo contestualmente all’inizio dell’attività che non può comunque aver inizio prima di 30 giorni dalla data di deposito della dichiarazione di inizio attività.
